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Introduzione  
 
1. Quadro di riferimento : 
1.1 Aggiornamento dei dati demografici  
1.2 Analisi dell’offerta educativa-scolastica della zona Livornese 
      I servizi educativi per la  prima infanzia 0/3 anni 
      La Scuola dell’Infanzia 
      La presenza degli alunni stranieri nella zona Livornese 
      La presenza degli alunni disabili nella zona Livornese 

 

2. Programmazione delle Aree di Intervento: Obietti vi ed Azioni 
2.1  Area: Servizi  Educativi Prima Infanzia 
 
• Integrazione & Qualità 2010 Comune di Livorno 
• Miglioramento della qualità del Nido comunale Colibrì Comune di Livorno 
• Buoni servizio per Nido d’infanzia e servizi educativi integrati Comune di Collesalvetti   
 
2.2 Area:  Qualità dell’Offerta Formativa e Innovazione Didat tica.  
Continuità     educativa. 

• Progettazione i PIA  
• Programmazione “Scuola-Città” - C.R.E.D. Centro Risorse Educative e Didattiche 

Comune di Livorno 
• Progetto Educazione Ambientale Comune di Livorno 
• Progetto Educazione Ambientale  Comune di Collesalvetti 
• Progetto “Educazione  Teatrale”   Comune di Livorno 
• Progetto “Città sicura” Comune di Livorno 

 
2.3 Area: Pari opportunità nel sistema formativo. Interventi integrati di    
prevenzione della dispersione scolastica,  per l’inserimento degli alunni 
disabili e degli alunni stranieri. Diritto allo studio.  
• Progetto in rete “Accoglienza ed Integrazione” affidato alla gestione dei tre Poli: il 

Centro Infanzia Comunale “L’Alveare”, la Direzione Didattica Benci, la scuola 
secondaria di 1° grado Borsi    

• Progetto  “L’autismo e i disturbi dello spettro. Corso teorico-pratico rivolto agli 
insegnanti curricolari e di sostegno ”          

• “Buono Libro” erogazioni di contributi economici Comune di Livorno  
•  “Borse di Studio”  erogazioni di contributi economici Comune di Livorno  
•  “Buono Libro”  erogazioni di contributi economici Comune di Collesalvetti 
•  “Borse di Studio erogazioni di contributi economici Comune di   Collesalvetti 
• Progetto Centro DAS“leggo, scrivo e faccio di conto” per contrastare la dislessia e 

discalculia e ridurre la dispersione scolastica  

 
 

2.4 Area: Educazione non formale dei bambini e degli adolescenti. 
programmi per la famiglia e la genitorialità. 
• Progetto “Oltre la scuola dell’infanzia” Attività ludiche ed educative per bambini dai 3 ai 

6 anni Comune di Capraia Isola   
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• Progetto “ Attività estive”   Comune di Livorno   
• Servizi Ludotecari  Ludobus e attività extrascolastiche Comune di Livorno 
• Progetto “Comunicazione & Informazione” Laboratori informatici dai 15 ai 25 anni  

CIAF  Comune di Collesalvetti 
• Progettazione ” C.I.A.F. “Edda Fagni” Comune di Livorno 
•  C.I.A.F. Comune di Collesalvetti 
 

Allegati 
 
Delibera della Conferenza dei Sindaci n. 12  del  2 8/10/2009 

 
OGGETTO:  

• Piano per l’organizzazione della Rete Scolastica dei Comuni della Zona Livornese 
(Comuni di Livorno/Collesalvetti/Capraia Isola). Approvazione Piano Annuale 
2010/2011. 

• Approvazione Piano Educativo di Zona, aggiornamenti anno 2009 
• Approvazione suddivisione risorse per progetti P.I.A. a.s. 2010/2011  
• Approvazione Progetto Integrato Educazione Ambientale “La scuola difende la 

bellezza della città” ex D.G.R.T. 1108/2008 e seguenti 
 
Verbale seduta del 28/10/2010 
 
Delibera della Conferenza dei Sindaci n. 14  del  1 3/11/2009 
OGGETTO:  
 

• Approvazione Indirizzi per l’elaborazione del Piano Provinciale 2010 di Educazione 
degli Adulti 

 
Delibera della Conferenza dei Sindaci n. 1 del 27/0 5/2010 
OGGETTO:  

• Indirizzi per i Progetti Integrati di Area (PIA) Anno Scolastico 2010/2011 
• Indirizzi Piano di Zona Educazione non formale  
• Assistenza specialistica alunni portatori di handicap 

 
Delibera della Conferenza dei Sindaci n. 2  del 1/0 7/2010 
OGGETTO: 

• Approvazione del  Piano Educativo di Zona Interventi Educazione non formale 
infanzia, adolescenza e giovani 2010 

 
Delibera della Conferenza dei Sindaci n.3 del 06/10 /2010 
OGGETTO: 

• Approvazione Piano Educativo di Zona 2007-2009. Aggiornamento anno 2010 
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INTRODUZIONE 

 

 Il termine "Welfare State", "Stato del benessere", viene utilizzato un sistema socio-
politico-economico in cui la promozione della sicurezza e del benessere sociale ed 
economico dei cittadini è assunta dallo Stato, nelle sue articolazioni istituzionali e territoriali, 
come propria prerogativa e responsabilità. Il Welfare State, detto anche "Stato sociale", si 
contraddistingue per una rilevante presenza pubblica in importanti settori quali la previdenza 
e l'assistenza sociale, l'assistenza sanitaria, l'istruzione e l'edilizia popolare.  

 Il benessere è una grandezza multidimensionale: ed è legato a molti indicatori che 
descrivono i diversi aspetti che influenzano la qualità della vita, aspetti che per essere 
misurati occorre collegarli ad una serie di variabili quantificabili statisticamente. 

 

Aspetti di benessere  Variabili misurabili collegat e 

Tenore di vita Valore aggiunto, depositi bancari, stipendi, 
pensioni, consumi  

Solidità dello sviluppo economico Infrastrutture economiche, istruzione, 
occupazione, capacità di esportazione  

Ambiente di vita e lavoro  Mortalità, aspettative di vita, mortalità 
evitabile,costo della casa, degrado ambientale, 
infortuni sul lavoro 

Disagio sociale  Aids, suicidi, tossicodipendenze e 
farmacodipendenze 

Sicurezza Furti auto, omicidi, rapine in banca, 
microcriminalità  

Servizi educativi, sociali  e culturali Nidi d’infanzia, presidi materno-infantili e per 
anziani, associazioni, librerie,cinema e teatri  

 

 Nella  Legge 328/2000 Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali, viene valorizzato, in particolare, il non-profit a cui viene 
riconosciuto il ruolo di cooprogettazione nelle politiche sociali, individuando: 

• I Piani di Zona 
• Il coordinamento tra gli interventi sanitari, dell’istruzione nonché delle politiche attive di 

formazione , di avviamento e di reinserimento al lavoro. 
 Si pensi ai progetti gestiti dai servizi sociali, ma che hanno una ricaduta sulla scuola 
(integrazione degli alunni stranieri, o adulti stranieri sul territorio, prevenzione al disagio 
giovanile ecc.) 
 Nell’ambito dell’Istruzione la Regione Toscana con la L.R.5/2005 istituisce la 
Conferenza Zonale per l’Istruzione individuando, in questo organismo, la realizzazione 
dell’esigenza  di dotare la zona socio-sanitaria, originariamente istituita solo per il 
coordinamento intercomunale delle competenze in campo sanitario-sociale, di uno specifico 
strumento  di governo delle politiche educative. 
 Con il presente Piano di aggiornamento relativo all’anno scolastico 2009/2010, 
continua la programmazione avviata con l’elaborazione del Piano Educativo di Zona (PEZ) 
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2007-2009. La programmazione del Piano Educativo di Zona 2007/2009 nella Zona 
Livornese ha visto la realizzazione di un ampio percorso di partecipazione aperto alle 
rappresentanze degli Enti, delle Istituzioni, delle  Istituzioni scolastiche autonome,  delle  
Associazioni che operano nel settore dell’educazione, formale e non, attraverso le 
Commissioni Tecniche.  
 In questa fase appare pertanto opportuno confermare, sostanzialmente, le priorità di 
intervento, già emerse in sede di elaborazione del Piano  2007-2009; inoltre considerando 
che le condizioni: demografiche, socio-economiche e scolastiche- educative della zona 
Livornese, non hanno subito sostanziali modifiche, gli obiettivi già individuati nel PEZ 
triennale, mantengono la loro attualità. 
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1. Quadro di riferimento 
 
1.1 Aggiornamento dei dati demografici  
 
Nella zona Livornese, le condizioni: demografiche, socio-economiche, non hanno subito 
sostanziali modifiche 
 
 
POPOLAZIONE AL 31DICEMBRE 2009 
 
ETA' LIVORNO COLLESALVETTI CAPRAIA ISOLA TOTALE ZON A 
0-2                       4.036  499 5             4.540  
3-5                       4.021  433 6             4.460  
6-10                       6.295  744 9             7.048  
11-13                       3.679  411 7             4.097  
14-17                       5.055  523 12             5.590  
18-25                     11.003  1158 33           12.194  
26-50                     57.827  6504 146           64.477  
OLTRE                     68.843  6438 186           75.467  
Totale 160.759 16.710 404 177.873 
 
 
 
% SUL TOTALE DELLA POPOLAZIONE 
 
ETA' LIVORNO COLLESALVETTI CAPRAIA ISOLA 
0-2 2,51 2,98 1 
3-5 2,50 2,6 1 
6-10 3,92 4,46 2 
11-13 2,29 2,46 2 
14-17 3,14 3,13 3 
18-25 6,84 6,93 8 
26-50 35,97 38,92 36 
OLTRE 42,82 38,52 46 
Totale 100 100 100  
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 L’incremento delle nascite della zona livornese negli ultimi anni tredici anni cioè dal  
1996 al 2009 è del 12,44 % e rispetto allo scorso anno si registra un aumento del 1,68% pari 
a +28 nati.  
 

Nati della zona Livornese a partire dall'anno 1996 all'anno 2009

1.200

1.250

1.300

1.350

1.400

1.450

1.500

1.550

1.600

1.650

Nati 1.302 1.325 1.299 1.303 1.326 1.402 1.365 1.410 1.480 1.423 1.440 1.584 1.464 1.487

(1996) (1997) (1998) (1999) (2000) (2001) (2002) (2003) (2004) (2005) (2006) (2007) (2008) (2009)

 
 

La crescita della natalità è dovuta in misura sostanziale all’effetto immigrazione 
dall’estero: secondo i dati ISTAT la popolazione residente in Toscana, dopo un lungo periodo 
di decrescita registrato a partire dai primi anni Ottanta, (-2,3% tra il 1980 e il 200), evidenzia 
un considerevole aumento nel corso del Duemila (+6,1% tra il 2000 e il 2008). 

Questo risultato è dovuto interamente alla componente straniera che in seguito alla 
regolarizzazione del 2002 e successivamente all’entrata nell’Unione Europea della Romania 
il 1° gennaio 2007(i rumeni sono attualmente la naz ionalità più rappresentata in Toscana), è 
emersa sul complesso dei residenti.  

Secondo i dati contenuti nella Relazione Sociale 2007/2009 , negli ultimi 10 anni il 
numero di bambini tra 0 e 14 anni è aumentato nella nostra regione di 64mila unità (+16%) e 
il numero delle nascite di quasi 7mila (+25%).  

L’incidenza dei bambini nati da madre straniera sul totale dei nati, nel 2008 è stato del 
21%, anche se questo valore medio nasconde accentuate differenze territoriali passando dal 
34% della provincia di prato al 13,0% di Livorno, la penultima provincia toscana per numero 
di stranieri residenti.  
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Tasso variazione della popolazione scolastica 6/18 anni della Zona Livornese
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NUMERO DEI POSTI NEI SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA 0/3 ANNI 
2009/2010  NELLA ZONA LIVORNESE  
 
 
Servizi Educativi per la Prima 
Infanzia 0-3 anni Zona Livornese 
A.S. 2009/2010 

0-1 
anni 

1-2 
anni 

2-3 
anni 

Totale 
Comune 
Livorno 

0-3 
anni  

1-3 
anni 

2-3 
anni 

Totale 
Comune  
Collesalvetti 

Posti nei Nidi Comunali 105 172 261 538     

Posti riservati al Comune nei  
Nidi Accreditati e Convenzionati 
 

44 114 164 322 5 44  49 

Posti nei Nidi Autorizzati e posti non 
riservati al Comune nei Privati 
accreditati e convenzionati 

27 65 104 185 39 20  59 

Posti riservati al Comune in Centri 
Gioco Educativo privati 
accreditati e convenzionati 

0 11 21 32 0   0 

Posti in Centri Gioco Privato privati 
autorizzati e posti non riservati al 
Comune in CGE privati accreditati e 
convenzionati 

0 23 41 64  15  15 

Posti riservati al Comune in Educatore 
Domiciliare privato accreditato e 
convenzionato 

0 7 8 15 1   1 

Posti  in Educatore Domiciliare privati   0 2 3 5 4   4 
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Posti riservati al Comune in Centro 
Bambini Genitori privato accreditato e 
convenzionato 

6 14 20 40 0    

Totale posti Bambini/Bambine 182 408 622 1.212 49 7 9  128 

Totale Zona Livornese  
Servizi Educativi per la Prima 
Infanzia 0-3 anni Zona Livornese 
A.S. 2009/2010 

1340 

 
 
 

Incremento servizi educativi 0-3 anni zona Livornese a.s. 2009/2010 
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 Analisi dell’offerta educativa-scolastica della zo na Livornese 
I Servizi educativi  per la prima infanzia 0/3 anni  
 
Nell’a.s. 2009-10 anni il sistema dei servizi educativi 0/3 anni ha visto: il consolidamento dei 
servizi gestiti direttamente con la riduzione delle assunzioni a tempo determinato in virtù di n. 
22 nuove assunzioni a tempo indeterminato (13 insegnanti, 9 educatori); e un aumento  di + 
108 posti rispetto allo scorso nei Servizi 0/3 anni.  
L’incremento è dovuto al rilascio, previa verifica dei requisiti, di nuove autorizzazioni al 
funzionamento e sopratutto  con l’inserimento nel Bando comunale di nuovi posti riservati al 
Comune in convenzione nei Servizi privati accreditati  
 
 
 
 
 
 



 10

Sistema Integrato Servizi Dei Servizi 0-3 
 

Comunale Privato Tipologia 
gestione 
diretta 

in 
appalto 

autorizzato anche 
accreditato 

anche 
convenzionato 
Comune 

Nido 12 1 14 9 9 
Centro gioco 
Educativo CGE 

  5 2 2 

Centro Bambini 
Genitori CBG 

  1 1 1 

Educatore  
domiciliare 

  3 3 3 

 
 
Anno Educativo 2009-10 
� Bambini 0-2    n. 4.063 (al 31.12.2009) 
� Domanda espressa   n.1.457 (36% dei bambini in età) 
� Domanda soddisfatta:   

• 84% della domanda espressa 
• 30% dei bambini in età  

 
 
 Nel 2009 (per l’a.s. 2008-09) sono stati liquidati voucher regionali (alle famiglie i cui 
bambini, nella lista di attesa comunale per servizi educativi 03,  ne hanno frequentato uno 
privatamente facendosi interamente carico della retta privata)  a tutti i  n. 57 nominativi inviati 
dal Comune di Livorno.  
 Per l’a.s. 2009-10 la Regione ha ritenuto ammissibili tutte le richieste presentate, per 
n. 61 famiglie, dal Comune di Livorno, in questo modo i voucher copriranno il 50% della retta 
dei servizi educativi 03 privati. 
 
 
Scuole dell’Infanzia 
 

Nella scuola dell’infanzia l’aumento del numero di sezioni, pur presente, è meno che 
proporzionale rispetto alla crescita dei bambini iscritti, questo dato fa si che nella zona 
Livornese si sia creata una lista di attesa. 

 Per consentire alla scuola statale (ai sensi della normativa nazionale che la individua 
come il soggetto deputato) di accogliere l’aumento della domanda, il Comune di Livorno ha 
realizzato interventi tesi ad ampliare la ricettività delle sedi scolastiche delle scuole statali 
dell’infanzia Munari e Bandinella, ma non avendo ricevuto l’invio del personale docente 
statale, le sezioni sono state attivate, in via straordinaria, con fondi della Regione Toscana. 

Inoltre da gennaio 2010 ha iniziato le attività educativo-didattiche, la sezione 
“primavera” (bambini di 2 anni) presso la scuola dell’Infanzia comunale Bimbiallegri, essendo 
stata autorizzata la richiesta avanzata dal Comune di Livorno ai sensi degli Accordi quadro in 
Conferenza unificata del 14.6.2007 e del 20.3.2008, dell’Accordo in Conferenza unificata del 
29.10.2009, dell’Intesa del 4 dicembre 2009 tra Ufficio Scolastico Regionale e Regione 
Toscana, del Decreto MIUR n.11466/11.11.2009. 
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Bambini frequentanti la scuola dell’infanzia 
 

4.165 

Sezione primavera (bambini di età 2/3 anni) 
 

20 

Bambini con iscrizione anticipata alla classe prima  
della scuola Primaria 

64  
(Collesalvetti 
2+ 62  
Livorno) 

Totale  4249 
Totale popolazione 3/5 anni nella Zona Livornese  
 4.460 

Percentuale dei bambini che frequentano la scuola d ell’infanzia nell’a.s. 2009/2010, 
rispetto alla popolazione 3/5 anni residente nella Zona Livornese 

 

 
 
95,26 %  
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La presenza degli alunni stranieri nella zona Livor nese 
(Dati forniti dall’Osservatorio Scolastico Provinciale) 
 
 Gli alunni stranieri sono presenti in tutte le province della Toscana, pur con rilevanti 
differenze territoriali che riflettono numerosità e caratteristiche dei diversi contesti migratori.  
Secondo l’ultimo  Rapporto IRPET, Prato, ad esempio, per ogni ordine e grado di scuola, 
evidenzia la maggiore incidenza complessiva, e si colloca anche tra le prime province italiane 
per peso percentuale sul totale della popolazione scolastica (16%).  
 All’opposto, troviamo le province di Livorno (6%) e Massa Carrara (6,4%), aree nelle 
quali una minore presenza di stranieri in tutte le classi di età si riflette sulla numerosità della 
popolazione in età scolastica.  

Anche se la nostra provincia risulta avere  la più bassa incidenza regionale di alunni 
stranieri, l’analisi dei tassi di variazione annui confermano un trend in crescita registrando 
nell’ultimo anno un incremento complessivo del 10% in tutto il territorio provinciale. 
 
 

DISTRIBUZIONE ALUNNI STRANIERI NELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA 0-18 ANNI 
A.S. 2009/2010

Alunni Scuola Secondaria di 
2° grado: 370

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado: 276

Alunni Scuola Primaria: 461

Bambini Scuola di Infanzia: 
181

Bambini Servizi Educativi di  
0-2 anni: 12

 
 
 
 
 Nella zona  Livornese l’incidenza dei bambini frequentante i Servizi Educativi Prima 
Infanzia 0/2 anni è  del 3,04% mentre la componente straniera degli iscritti costituisce: il 4,3% 
del totale nella scuola dell’infanzia, l’6,47% nella scuola primaria, l’6,16 % nella scuola 
secondaria di primo grado e il 5,54% nella scuola secondaria di secondo grado. 
 I dati mostrano un’incidenza complessiva degli alunni stranieri nella fascia 0/18 anni  è 
aumentata del 1% rispetto allo scorso anno:  4,45 %  (a.s. 2008/2009)  e 5,54 % (a.s. 
2009/2010) 
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Scuole d’Infanzia Statali, Paritarie, Comunali e 
Private 
Anno scolastico 2009/2010 

Totali Alunni 
 

stranieri incidenza 

1° Circolo Micheli 207 18 8,70 

2° Circolo Benci 321 85 26,48 

3° Circolo Collodi 156 0 0,00 

4° Circolo Lambruschini 128 0 0,00 

5° Circolo De Amicis 166 2 1,20 

7° Circolo Carducci 149 4 2,68 

8° Circolo Brin 128 0 0,00 

Ist. Compr. Don Angeli 152 4 2,63 

Ist.Compr. G.Bolognesi 150 3 2,00 

Ist. Compr. 1 Collesalvetti 218 11 5,05 

Ist. Compr. 2 collesalvetti  157 10 6,37 

Capraia Isola 7 0 0,00 

Scuole d’Infanzia statali 1.939 137 7,07 

Scuole d’Infanzia Paritarie 1.156 21 1,81 

Scuole d’Infanzia Comunali Livorno (comprese le 
sez. all’interno dei Centri infanzia) 

1.020 23 2,25 

Scuole  d’Infanzia Private Livorno 30 0 0,00 

TOTALE 4.165 181 4,35 
 
 
 
 
Scuole Primarie Statali e Paritarie 
Anno scolastico 2009/2010 
 

alunni stranieri incidenza 

1° Circolo Micheli 555 60 10,81 
2° Circolo Benci 769 225 29,26 
3° Circolo Collodi 658 22 3,34 
4° Circolo Lambruschini 860 9 1,05 
5° Circolo De Amicis 659 17 2,58 
7° Circolo Carducci 586 7 1,19 
8° Circolo Brin 796 14 1,76 
Istituto Comprensivo Don Angeli 299 15 5,02 
Istituto Comprensivo G.Bolognesi 311 8 2,57 
Istituto Comprensivo 1 Collesalvetti 368 29 7,88 
Istituto Comprensivo 2 Collesalvetti  376 35 9,31 
Capraia Isola 12 0 0,00 
Scuole Primarie Statali  6.249 441 7,06 
Scuole Primarie Paritarie 874 20 2,29 
Totale 7.123 461 6,47 
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Scuole Secondarie Statali e Paritarie 
Anno scolastico 2009/2010 
 

alunni stranieri incidenza 

Borsi 632 112 17,72 
Mazzini  804 47 5,85 
Micali  851 31 3,64 
Bartolena  945 31 3,28 
Istituto Comprensivo Don Angeli 417 15 3,60 
Istituto Comprensivo G.Bolognesi 176 8 4,55 
Istituto Comprensivo 1 Collesalvetti 333 22 6,61 
Istituto Comprensivo 2 Collesalvetti 101 7 6,93 
Capraia Isola 8 0 0,00 
Scuole Secondarie Statali  4.267 273 6,40 
Scuole Secondarie Paritarie 212 3 1,42 
TOTALE 4.479 276 6,16 

 
 
     Secondo i dati dell’Ufficio Scolastico Provinciale, l’incremento registrato, ha fatto sì che 
nell’a.s. 2009/2010, nella zona Livornese, le scuole con più del 10% di alunni stranieri, siano 
cinque: 

• Circoli Didattici: “Benci” e “Micheli” 
• Secondarie di 1° grado: “Borsi” 
• Secondarie di 2° grado: “Vespucci” e “Orlando” 

 
     Da sottolineare la crescita del 0,68% degli studenti iscritti alle scuole superiori: +0,42% nei 
Licei, +0,48% negli Istituti Tecnici e +1,68% negli Istituti Professionali; questi dati rilevano 
che le famiglie straniere, nel far proseguire gli studi ai loro figli, dimostrano il valore che esse 
ripongono nell’istruzione ai fini dell’integrazione nel tessuto sociale del territorio ospitante. 
      La maggior presenza degli studenti stranieri negli Istituti Professionali e Tecnici (all’ITCS 
“A. Vespucci” l’incidenza di alunni stranieri è pari al 14% +8% rispetto alla media della zona e 
+7% rispetto alla media provinciale), dimostra la tendenza dei giovani stranieri ad orientarsi 
verso un percorso scolastico che dia loro la possibilità di entrare nel più breve tempo nel 
mondo del lavoro. 
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La presenza degli alunni disabili nella zona Livorn ese 
(Dati forniti dall’Osservatorio Scolastico Provinciale) 
 
 
       In Italia non esiste alcuna commissione sanitaria, sociale o educativa né ufficio 
amministrativo che decide se l'alunno possa o non possa frequentare una scuola o se debba 
essere avviato ad una scuola speciale o ad una scuola comune. 
      Nel nostro Paese, tutte le scuole statali e le scuole non statali (private, comunali e 
regionali) che ottengono la parificazione, ai sensi della Legge 62/2000, hanno l'obbligo di 
accettare l'iscrizione degli alunni con disabilità anche se in situazione di gravità. Anzi, il rifiuto 
di iscrizione ditali alunni è punito penalmente.  
     Con la Legge n.18 del 3 marzo 2009, il Parlamento italiano ha ratificato la Convenzione 
dell’ONU per i diritti delle persone con disabilità. Di particolare rilevanza è la concezione di 
disabilità che questa Convenzione esprime. Si afferma infatti il “modello sociale della 
disabilità” , secondo cui la disabilità è dovuta dall’interazione fra il deficit di funzionamento 
della persona e il contesto sociale.  
     Questa concezione comporta ancora di più il concetto  che vede la scuola come comunità 
educante, che accoglie ogni alunno nello sforzo quotidiano di costruire condizioni relazionali 
e situazioni pedagogiche tali da consentirne il massimo sviluppo. 
      Dall’analisi dei dati rilevati annualmente dall’Osservatorio Scolastico Provinciale nel 
territorio della Zona Livornese, nell’anno scolastico 2009/2010, gli  alunni con disabilità 
inseriti nei cicli scolastici/educativi risultano complessivamente 534, con un incidenza pari al 
2,27%sul totale della popolazione scolastica 0/18 anni. 
 
 

DISTRIBUZIONE ALUNNI DISABILI NELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA 0-18 ANNI
A.S. 2009/2010  

Alunni Scuola Secondaria di 
1° grado: 160 Alunni Scuola Primaria: 193

Alunni Scuola Secondaria di 
2° grado: 114

Bambini Scuola di Infanzia: 
57

Bambini Servizi Educativi di  
0-2 anni: 10

 
 
 
 
 
 
     L’esame dei dati indica una concentrazione media del 2,53% nella fascia d’età 0/3 anni e  
dell’1,37% nelle scuole dell’Infanzia statali, comunali e paritarie. 
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Scuole d’Infanzia Statali, Paritarie, Comunali e Pr ivate 
Anno scolastico 2009/2010 

Totali Alunni 
 

disabili incidenza 

1° Circolo Micheli 207 3 1,45 

2° Circolo Benci 321 8 2,49 

3° Circolo Collodi 156 0 0,00 

4° Circolo Lambruschini 128 2 1,56 

5° Circolo De Amicis 166 5 3,01 

7° Circolo Carducci 149 0 0,00 

8° Circolo Brin 128 8 6,25 

Ist. Compr. Don Angeli 152 2 1,32 

Ist.Compr. G.Bolognesi 150 2 1,33 

Ist. Compr. 1 Collesalvetti 218 2 0,92 

Ist. Compr. 2 collesalvetti  157 1 0,64 

Capraia Isola 7 0 0,00 

Scuole d’Infanzia statali 1.939 33 1,70 

Scuole d’Infanzia Paritarie 1.156 1 0,08 

Scuole d’Infanzia Comunali Livorno (comprese le sez . 
all’interno dei Centri infanzia) 

1.020 23 2,25 

Scuole d’Infanzia Private Livorno 30 0 0,00 

TOTALE 4.156 57 1,37 
 
 
La percentuale degli alunni disabili rimane stabile nella scuola primaria al 2,79% e in quella  
secondaria di primo grado, al  3,88% . 
 
 
Scuole Primarie Statali e Paritarie 
Anno scolastico 2009/2010 
 

alunni disabili incidenza 

1° Circolo Micheli 555 17 3,06 
2° Circolo Benci 769 33 4,29 
3° Circolo Collodi 658 30 4,56 
4° Circolo Lambruschini 860 24 2,79 
5° Circolo De Amicis 659 12 1,82 
7° Circolo Carducci 586 14 2,39 
8° Circolo Brin 796 10 1,26 
Istituto Comprensivo Don Angeli 299 14 4,68 
Istituto Comprensivo G.Bolognesi 311 20 6,43 
Istituto Comprensivo 1 Collesalvetti 368 5 1,36 
Istituto Comprensivo 2 Collesalvetti 376 5 1,33 
Capraia Isola 12 2 16,67 
Scuole Primarie Statali  6.249 186 2,98 
Scuole Primarie Paritarie 874 7 0,80 
Totale 7.123 193 2,71 
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Scuole Secondarie Statali e Paritarie 
Anno scolastico 2009/2010 
 

alunni disabili incidenza 

Borsi 632 33 5,22 
Mazzini  804 26 3,23 
Micali  851 13 1,53 
Bartolena  945 38 4,02 
Istituto Comprensivo Don Angeli 417 13 3,12 
Istituto Comprensivo G.Bolognesi 176 12 6,82 
Istituto Comprensivo 1 Collesalvetti 333 17 5,11 
Istituto Comprensivo 2 Collesalvetti 101 4 3,96 
Capraia Isola 8 0 0,00 
Scuole Secondarie Statali  4.267 156 3,66 
Scuole Secondarie Paritarie  212 4 1,89 
TOTALE 4.479 160 3,57 

 
Per quanto riguarda la scuola secondaria di 2° è ne cessario fare una considerazione 

importante perché, pur confermando  l’andamento crescente degli altri ordini di istruzione, la 
percentuali di studenti disabili iscritti alle scuole superiori della zona livornese scendere 
all’1,56%, valore al disotto della media provinciale che è del 2,15%.  

Da ciò si deduce che il numero di alunni diversamente abili che proseguono gli studi dopo 
la scuola secondaria di 1°, da una parte è in conti nua crescita, ma dall’altra rimane alto il 
numero di coloro che escono dal circuito dell’istruzione senza aver frequentato la scuola 
secondaria di 2°. 
     Nell’ambito del processo di concertazione, tra la Provincia di Livorno, la Conferenza 
zonale per l’Istruzione (costituita dai Comuni dell’ambito territoriale livornese: Livorno, 
Collesalvetti e Capraia, di cui Livorno è capofila ), l’Ufficio Scolastico Provinciale e l’UFSMIA 
ASL/6, per la realizzazione dell’Accordo di Programma Provinciale per l’integrazione 
scolastica degli alunni e studenti in situazione di handicap ai sensi della legge 104/92, è stata 
individuata, come prioritaria anche la realizzazione di un percorso di 
aggiornamento/formazione in continuità con il Progetto in rete “Disabilità e Integrazione” 
attivato negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009. 
     Alla luce delle numerose richieste da parte degli operatori del settore e dell’Associazione 
Autismo di Livorno, è stata individuata, come priorità, la realizzazione di un percorso sulle 
problematiche dell’autismo e dei disturbi dello spettro che prevede moduli operativi 
diversificati per fasce di età ed ordini di scuole, con incontri di formazione frontale e laboratori 
operativi, con l’assistenza dei formatori, per integrare la teoria all’esperienza sul campo 
estendendola alla didattica quotidiana. 
Il progetto  “ L’autismo e i disturbi dello spettro. Corso teorico -pratico rivolto agli 
insegnanti curricolari e di sostegno  ” , è stato realizzato in tutte e quattro le zone della 
Provincia di Livorno: la Bassa Val di Cecina, la Val di Cornia ed Isola d’Elba.  
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Programmazione delle Aree di Intervento: 
Obiettivi ed Azioni 

previsti dalla programmazione annuale del 
Piano Educativo di Zona 2009-2010 
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Area: Servizi  Educativi Prima Infanzia 
 

 

Obiettivi ed azioni  

 

 

Obiettivo 1 

Consolidamento e aumento offerta diversificata servizi 0-3 anni 

Diminuzione liste di attesa per il nido comunale; 

Consolidamento e sviluppo del sistema integrato pubblico/privato di servizi prima infanzia 
 

 

Azione  

 

Mantenimento ed espansione dell’erogazione, da parte del Comune, di ”Buoni servizio” per 
le famiglie da utilizzare nei servizi 0-3 privati accreditati e convenzionati 

Comune di Livorno 

 

 

Obiettivo 2 

Consolidamento e aumento offerta diversificata servizi 0-3 anni 

Diminuzione liste di attesa per il nido comunale; 

Consolidamento e sviluppo del sistema integrato pubblico/privato di servizi prima infanzia 
 

 

Azione  

 

Mantenimento ed espansione dell’erogazione, da parte del Comune, di ”Buoni servizio” per 
le famiglie da utilizzare nei servizi 0-3 privati accreditati e convenzionati 

 Comune di Collesalvetti 

 

 

 

Obiettivo 3 

Miglioramento della qualità del Nido comunale Colibrì, punto di riferimento anche per 
l’aggregazione negli orari pomeridiani ed estivi, delle famiglie con figli piccoli molte delle 
quali si trovano in situazione di disagio economico-sociale  

 

Azione  

 

Maggior agibilità, fruibilità e flessibilità degli spazi del Nido 

Comune di Livorno 
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 Area: Qualità dell’Offerta Formativa e Innovazione  Didattica. Continuità educativa. 
 

 

Obiettivi ed azioni  

 
 

Obiettivo 1 

Favorire la continuità curricolare, attraverso la progettazione e realizzazione di esperienze di 
curricoli verticali continui con particolare attenzione per l’area linguistica, per l’area 
matematico-scientifica e per l’area dell’educazione ambientale. 
 

 

Azione  

 

Progetti Integrati di Area (PIA) Programmazione locale per la costruzione di un sistema 
integrato per il diritto all’apprendimento.   

 

 

 

Obiettivo 2 

Favorire la continuità curricolare, attraverso la progettazione e realizzazione di esperienze di 
curricoli verticali continui con particolare attenzione per l’area linguistica per l’area 
dell’educazione ambientale. 

Azione  

 

Progetto di Educazione Ambientale Comune di Collesalvetti 

 

 

Obiettivo 3 

Promuovere e sostenere la qualità dell’istruzione, in un rapporto significativo fra sistema 
educativi/formativo e  territorio 
 

Azione  

 

Programmazione Scuola-Città 

 

 

 

Obiettivo 4 

Favorire la creatività, l’espressione corporea, vocale, musicale 
 

Azione  

 

Attività di Educazione Teatrale 

 

 

Obiettivo 5 

Rafforzamento  del sistema sociale e prevenzione in ordine ai rischi di disagio e a sostegno 
della legalità.  
 

Azione  

 

Progetto “Città sicura”  
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Area: Pari opportunità nel sistema formativo. Inter venti integrati di prevenzione della 
dispersione scolastica,  per l’inserimento degli al unni disabili e degli alunni stranieri. 
Diritto   allo studio  
  
 

 

Obiettivi ed azioni  

 

 

 

Obiettivo 1 

 

Sostenere la qualità dell’integrazione dei bambini e dei ragazzi disabili, in una prospettiva 
di coordinamento e integrazione degli interventi scolastici, sociali e sanitari.  
 

 

 

Azione  

 

Realizzazione del progetto  “L’autismo e i disturbi dello spettro. Corso teorico-pratico 
rivolto agli insegnanti curricolari e di sostegno ”, percorso di aggiornamento/formazione in 
continuità con il Progetto in rete “Disabilità e Integrazione” attivato negli anni scolastici 
2007/2008 e 2008/2009. 
     .  
 

 

 

 

Obiettivo 2 

 

Favorire, nel processo educativo, il rispetto e l’assunzione delle differenze con 
l’attivazione strategie di accoglienza, supporto e sostegno che servano a promuovere 
l’integrazione. 

 

Azione  

 

Progetto”Famiglie e bambini stranieri” interventi in rete, in particolare per porre le basi di 
un’attuazione di linee condivise per l’ accoglienza di famiglie e bambini stranieri da 0 a 11 
anni   

 

Obiettivo 3 

 

Prevenzione e recupero delle difficoltà di letto-scrittura e di calcolo, in ambito 
extrascolastico. 
 

Azione  

 

Centro DAS  “leggo, scrivo e faccio di conto” un servizio pomeridiano che intende offrire ai  
bambini/ragazzi, attività per la prevenzione ed il recupero delle difficoltà di letto-scrittura e 
di calcolo, attraverso  la frequenza bisettimanale di laboratori didattici di inseriti presso 
l’Istituto Comprensivo “Giancarlo Bolognesi 

 

 

Obiettivo 4 

 

Garantire il diritto alla studio e Sostenere l’istruzione primaria e secondaria 

 
Azione  Erogazioni di contributi economici “Buono Libro”“Borse di Studio 

 Comune di Livorno 
 
Obiettivo 5 

 

Garantire il diritto alla studio e Sostenere l’istruzione primaria e secondaria 

 
Azione  

 

Erogazioni di contributi economici “Buono Libro”“Borse di Studio” 
Comune di Collesalvetti 
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Area: Educazione non formale dei bambini e degli ad olescenti. Programmi per la 
famiglia e la genitorialità. 
 
Obiettivi ed azioni  

 

Obiettivo 1 

Espansione e qualificazione degli  interventi, rivolti all’utilizzo educativo del tempo libero di 
bambini, preadolescenti, adolescenti e giovani 

 

Azione  

 

 
Sistema Ludotecario Cittadino di Livorno (6/14anni) 

 

 

Obiettivo 2 

Espansione e qualificazione degli interventi educativi nel tempo extra scuola per bambini dai 
3 ai 6 anni  

Azione  

 

Progetto “Oltre la scuola” Laboratori educativi per bambini nelle ore pomeridiane 

Capraia Isola 

 

 

Obiettivo 3 
• Qualificazione degli interventi extra scuola e tempo libero rivolti ad adolescenti e giovani 

(12/25 anni) 

• Aumento dell’offerta  e della rete informatica 

• Costruzione dei percorsi formativi alla comunicazione e conoscenza dei processi 
Azione  

 

 

 

Laboratori presso il  CIAF (Collesalvetti) 

 

 

 

Obiettivo 4 

Sostegno alla funzione genitoriale, aggiornamento di operatori ed insegnanti, promozione 
della cultura dei diritti delle bambine e dei bambini 

 

Azione  

 

Progettazione CIAF  “Edda Fagni” (Livorno)  
 

 
 

Obiettivo 6 

 
Conciliazione tra tempi di lavoro/tempi famiglia: Attività estive 
 

 

Azione  

 

 
Attività estive che valorizzino il tempo libero dei bambini e dei preadolescenti, attraverso la 
realizzazione di  spazi sicuri e ambiti di socializzazione dove affermare la propria identità sia 
verso il mondo degli adulti sia verso quello dei pari. 
 

  

 

Obiettivo 7 

Favorire la socializzazione e l’integrazione tra persone appartenenti a diverse culture e 
generazioni, organizzando spazi di attività extrascuola,  punti di incontro/confronto, 
presidi sociali e educativi nei parchi,  giardini e piazze per bambini/e  e adolescenti, 
famiglie nelle diverse generazioni, anche di diverse culture ed etnie.  
 

 

Azione  

 

Animazione di spazi pubblici, attraverso il progetto LUDOBUS, per ottenere una maggiore 
frequenza dei luoghi pubblici per favorire un atteggiamento di consapevole rispetto 
dell’ambiente e di relazioni conviviali tra bambini/e e adulti di riferimento. 
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Delibera n. 12  del  28/10/2009 
 

OGGETTO:  
1. Piano per l’organizzazione della Rete Scolastica dei Comuni della Zona Livornese (Comuni di 

Livorno/Collesalvetti/Capraia Isola). Approvazione Piano Annuale 2010/2011. 
2. Approvazione Piano Educativo di Zona, aggiornamenti anno 2009 
3. Approvazione suddivisione risorse per progetti P.I.A. a.s. 2010/2011  
4. Approvazione Progetto Integrato Educazione Ambientale “La scuola difende la bellezza della 

città” ex D.G.R.T. 1108/2008 e seguenti 
 

 
In data 28 ottobre  2009, nella sede delle Attività Educative del Comune di Livorno alle ore 10,00 si 
è riunita l’Articolazione della Zona di Livorno della Conferenza dei Sindaci ambito educativo-
scolastico – Legge Regionale 32/02. 

Presiede la seduta CARLA RONCAGLIA, Assessore allo Sviluppo della Persona  del Comune di 
Livorno, delegato del Sindaco di Livorno, quale Presidente dell’Articolazione Zonale, con disposizione 
sindacale n° 26421  dell’  11/04/2005. 

Partecipano alla seduta: 
� DONATELLA FANTOZZI Assessore del Comune di Collesalvetti.  

 
 

Intervengono: LILIA BOTTIGLI Responsabile Staff Progettazione e Programmazione sistema 
integrato servizi prima infanzia Comune di Livorno; LETIZIA VAI Responsabile Commissione e 
dell’Articolazione Zonale del Comune di Livorno ; NELLA BENFATTO Responsabile del C.R.E.D. del 
Comune di Livorno; MARCO MARINAI Responsabile Ufficio Organizzazione e Gestione della Rete 
Comunale delle istituzioni Scolastiche del Comune di Livorno; MAURO PARDINI Responsabile Ufficio 
Progettazione Interventi psicopedagogici del Comune di Livorno; SANDRA MINELLI, Responsabile 
Servizi Educativi Comune di Collesalvetti.  
 

Assiste ADRIANA SIRACUSA Funzionario del Comune di Livorno, con funzione di segreteria. 

 
 
 

L’A RTICOLAZIONE DELLA ZONA DI LIVORNO 

della Conferenza dei Sindaci 
 

� RICHIAMATE :  
1) la legge regionale n. 32 del 26 luglio 2002 “Teso Unico della normative della Regione Toscana 

in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e 
dell’occupazione”, che concorre ad assicurare lo sviluppo dell’identità personale, 
dell’uguaglianza e sociale, nel rispetto della libertà e della dignità della persona, 
dell’uguaglianza e delle pari opportunità in relazione alle condizioni fisiche, culturali, sociali e 
di genere e le successive modificazioni (L.R. n. 5/2005); 

2) la L.R. n. 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale”; 

3) la Delibera C.R. n. 93 del 20/09/2006 che approva il “Piano di Indirizzo Generale Integrato 
2006-2010” – Decreto n. 1046 del 23/02/2007; 

4) l’art. 39) comma 19 del Regolamento attuativo della legge Regionale 32/2002, approvato con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 3 gennaio 2005, n. 12/R “Modifiche alla Legge 
Regionale n. 32 in materiali programmazione della rete scolastica regionale”, articoli 6) bis e 
6) ter; 
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5)   il Decreto della Giunta Regionale n. 12/R del 3 gennaio 2005, in materia di procedure per la 
programmazione della rete scolastica regionale derivate dall’applicazione della sentenza della 
Corte Costituzionale n. 13 del 2004, ribadisce la competenza delle Regioni e degli altri Enti 
Locali nella materia relativa alla programmazione della rete scolastica in riferimento agli 
articoli 138 e 139 del D. Lgs.vo 31 marzo 1998 n. 112;  

 
-  VISTA la Delibera dell’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n. 9 dell’11/12/2006 
con la quale è stato approvato il Regolamento per il funzionamento della Conferenza Zonale; 
 
-   VISTA la Delibera dell’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n. 10 del 10/09/2007 
con la quale si approva il Piano Educativo di Zona (PEZ) 2007-2009; 
 
-   VISTA la Delibera dell’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n. 10 del 7/05/2009 
con cui sono stati approvati gli indirizzi per i progetti integrati di area (P.I.A.) a.s. 2009/2010 e la 
definizione delle procedure per l’attribuzione delle risorse regionali, assegnate alla zona livornese 
ed approvate con delibera n. 3 del 27/03/2008; 

 
     -     VISTA la Delibera dell’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n. 15 del 23/10/2008 
con la quale veniva approvato il Piano Annuale 2009/2010 di riorganizzazione della Rete Scolastica 
dei Comuni della Zona Livornese (Comuni di Livorno/Collesalvetti/Capraia Isola) 
 

-    CONSIDERATO perciò che la succitata L.R. 32/02 e le successive modifiche e integrazioni 
conferisce ai Comuni ed alle Conferenze Zonali per l’Istruzione il compito di programmare 
l’organizzazione della rete scolastica territoriale, mediante la redazione di Piani Annuali; 

 
-      VISTO il Piano di Indirizzo generale Integrato 2006-2010; 

 
        -      VALUTATO che sono state esperite tutte le procedure di concertazioni previste dalla legge 

regionale 32/02 con tutti i soggetti interessati per l’esame delle ipotesi inerenti il Piano di 
Programmazione della rete scolastica annuale 2009/2010; 

 
      -   PRESO ATTO CHE la Commissione Tecnica ha valutato  i progetti pervenuti stante: 

1) la loro conformità agli indirizzi dell’Articolazione Zonale approvati con la già citata 
delibera n. 10 del 7/05/2009; 

2) la loro compatibilità economica con le risorse disponibili 
 

         -     PRESO ATTO degli aggiornamenti    relativi al Piano Educativo di Zona anno 2009; 
 

- CONSIDERATO che sulla base di tali concertazioni i Comuni della Zona Livornese (Comune di 
Livorno, Comune di Collesalvetti, Comune di Capraia Isola) hanno acquisito i necessari pareri; 
 
- VALUTATE le proposte di variazione pervenute dai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche 

autonome che la Conferenza Zonale accoglie, fatte salve le compatibilità con le risorse 
finanziarie disponibili nell’esercizio finanziario 2010 e esercizi successivi; 

 
- VISTA la nota della Giunta Regionale della R.T. del 28 luglio 2009 n. 247che fissa le indicazioni 
procedurali e le scadenze temporali (31 ottobre 2009) per l’inoltro alla Provincia, tramite le 
Conferenze per l’Istruzione, del Piano di programmazione della Rete Scolastica per l’a.s. 
2010/2011; 
 
- VISTA la delibera della Giunta Regionale n. 1190/2008 “Sistema Toscano di Educazione 
Ambientale: indirizzi 2008 per le azioni locali”; 
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 -   DATO ATTO che sono state recepite tutte le proposte pervenute dalle Scuole in ordine sia al 
dimensionamento delle Istituzioni scolastiche, sia alle variazioni quantitative e qualitative da 
inserire nel Piano annuale 2010/11 con le relative priorità; 

- DATO ATTO  che per la distribuzione del finanziamento P.I.A. 2009, ammontante a 
€ 189.357,00 , è stato proposto,secondo i criteri indicati dal PIGI regionale, il seguente prospetto: 

• €. 107.421,30 innovazione didattica nelle scuole della Zona  
• €.     5.000,00 integrazione alunni disabili 
• €.   15.000,00         progetti continuità scuole dell’infanzia comunali                                
• €.     8.000,00         progetti scuole private paritarie 
• €.   33.000,00 progetti scuole POLO per l’integrazione degli   
                                     alunni stranieri 
• €.     2.000,00 progetto scuola Comune di Capraia 
• €.  18.935,70 progetto Integrato Educazione Ambientale “La scuola 

difende la bellezza della città” ex D.G.R.T. 1108/2008 e seguenti 
 

- DATO ATTO  della presenza della maggioranza prevista dall’art. 7, comma 2, del Regolamento 
della Conferenza dei Sindaci ai fini della validità della seduta, previa verifica della presenza dei 
Sindaci, o di loro delegati, dei seguenti Comuni: 

 
 

Voti COMUNI Voti 
 
21 
15 

   
  COLLESALVETTI 
  LIVORNO 

 
39 
253 

 
Comuni presenti : n. 2 (Livorno, Collesalvetti)  
Voti rappresentati : n. 292 su n. 304 voti esprimibili; 

 
 - Con n. 292/304 voti favorevoli, nessun voto contrario e nessuna astensione 

 
Delibera  

 
1. di approvare  il Piano annuale 2010/2011 di organizzazione della  rete scolastica, che 

recepisce le proposte pervenute dalle Istituzioni scolastiche della Zona livornese, con le 
priorità concordate in sede di concertazione, e di trasmetterlo alla Provincia di Livorno entro il 
31 ottobre 2009; 

2. di approvare il Piano di Zona (P.E.Z.) 2007/2009 aggiornamento anno 2009; 
3. di approvare la ripartizione dei finanziamenti P.I.A. come da prospetto proposto; 
4. Approvazione Progetto Integrato Educazione Ambientale “La scuola difende la bellezza della 

città” ex D.G.R.T. 1108/2008 e seguenti 
di dichiarare  il presente provvedimento immediatamente eseguibile; 
di disporre , altresì, la pubblicazione del presente atto presso l’Albo Pretorio del Comune di Livorno. 

 
Livorno, 28 ottobre 2009.  

 
  LA SEGRETARIA      LA P RESIDENTE 

            ADRIANA SIRACUSA                                       CARLA RONCAGLIA  
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Delibera n. 14  del  13/11/2009 
 

OGGETTO:  
 
Approvazione Indirizzi per l’elaborazione del Piano Provinciale 2010 di Educazione degli Adulti 
 

 
In data 13 novembre  2009, nella sede delle Attività Educative del Comune di Livorno alle ore 
10,00 si è riunita l’Articolazione della Zona di Livorno della Conferenza dei Sindaci ambito 
educativo-scolastico – Legge Regionale 32/02. 

Presiede la seduta CARLA RONCAGLIA, Assessore allo Sviluppo della Persona  del Comune di 
Livorno, delegato del Sindaco di Livorno, quale Presidente dell’Articolazione Zonale, con disposizione 
sindacale n° 26421  dell’  11/04/2005. 

Partecipano alla seduta: 
� MAURIZIO DELLA ROSA Sindaco del Comune di Capraia Isola  

 
 

Intervengono:   MARIA RITA ZIPOLI Dirigente Dipartimento 4 Servizi alla Persona del Comune di 
Livorno;  NELLA BENFATTO Responsabile del C.R.E.D. del Comune di Livorno;  MAURO PARDINI 
Responsabile Ufficio Progettazione Interventi psicopedagogici del Comune di Livorno; SANDRA 
MINELLI, Responsabile Servizi Educativi Comune di Collesalvetti.  
 

Assiste ADRIANA SIRACUSA Funzionario del Comune di Livorno, con funzione di segreteria. 

 
 
 

L’A RTICOLAZIONE DELLA ZONA DI LIVORNO 

della Conferenza dei Sindaci 
 
� RICHIAMATE :  

la legge regionale n. 32 del 26 luglio 2002 “Teso Unico della normative della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e 
dell’occupazione”, che concorre ad assicurare lo sviluppo dell’identità personale, 
dell’uguaglianza e sociale, nel rispetto della libertà e della dignità della persona, 
dell’uguaglianza e delle pari opportunità in relazione alle condizioni fisiche, culturali, sociali e 
di genere e le successive modificazioni (L.R. n. 5/2005); 
la L.R. n. 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale”; 
la Delibera C.R. n. 93 del 20/09/2006 che approva il “Piano di Indirizzo Generale Integrato 
2006-2010” – Decreto n. 1046 del 23/02/2007; 

-  VISTA la Delibera dell’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n. 9 dell’11/12/2006 
con la quale è stato approvato il Regolamento per il funzionamento della Conferenza Zonale; 
 
- VISTA la Delibera dell’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n. 10 del 10/09/2007 

con la quale si approva il Piano Educativo di Zona (PEZ) 2007-2009; 
 
- VISTA la Delibera dell’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n. 12 del 28/10/2009 

con la quale si approva il Piano Educativo di Zona, aggiornamento anno 2009 
 

 
- VISTA la DGR 759/2009 e, in particolare, l’Allegato 1) con cui la Regione Toscana detta gli 

indirizzi per le azioni da promuovere nel campo dell’Educazione degli Adulti; 
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- VISTO il punto 3.2 “ Funzioni e compiti dei diversi livelli istituzionali”, che indica le competenze 
dei Comuni e delle Conferenze zonali per l’istruzione, così specificate : “ elaborano le 
proposte inerenti gli interventi di educazione non formale degli adulti e stabiliscono i 
contenuti,la distribuzione territoriale degli interventi, la tempistica delle attività e organizzano il 
sistema locale mediante accordi di rete tra i soggetti pubblici e privati promotori delle 
iniziative….”; 

 

- VISTA la comunicazione della Provincia di Livorno del 9 novembre 2009 che fissa al  20 
novembre 2009 il termine per  indicare le priorità che confluiranno nel Piano Provinciale e in 
quello del Circondario da inviare alla Regione Toscana; 

 
        -      VALUTATO che sono state esperite tutte le procedure di concertazioni previste dalla legge 
regionale 32/02 con tutti i soggetti interessati per l’esame delle ipotesi inerenti il Piano Provinciale 
2010 di Educazione degli Adulti 
 

- DATO ATTO  della presenza della maggioranza prevista dall’art. 7, comma 2, del Regolamento 
della Conferenza dei Sindaci ai fini della validità della seduta, previa verifica della presenza dei 
Sindaci, o di loro delegati, dei seguenti Comuni: 

 
 

Voti COMUNI Voti 
 
20 
15 

   
  CAPRAIA ISOLA 
  LIVORNO 

 
12 
253 

 
 
 
 
Comuni presenti : n. 2 (Livorno, Capraia Isola)  
Voti rappresentati : n. 265 su n. 304 voti esprimibili; 

 
- Con n. 265/304 voti favorevoli, nessun voto contrario e nessuna astensione 

 

Delibera 
 
 di approvare gli Indirizzi per il  Piano provinciale 2010 di Educazione degli adulti , contenuti nell’ 
allegato A, parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione   

 

Livorno, 13/11/2009.  
 
 
 
  LA SEGRETARIA      LA P RESIDENTE 

            ADRIANA SIRACUSA                                       CARLA RONCAGLIA  
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Delibera n° 1 del 27/05/2010 
 
OGGETTO: Indirizzi per i Progetti Integrati di Area (PIA) Anno Scolastico 2010/2011 
                 Indirizzi Piano di Zona Educazione non formale 
                  Assistenza specialistica alunni portatori di handicap 
 
In data 27 maggio 2010 nella sede delle Attività Educative del Comune di Livorno alle ore 12,00, si è 
riunita l’Articolazione della Zona di Livorno della Conferenza dei Sindaci. 
Presiede la seduta CARLA RONCAGLIA, Assessore Politiche educative e servizi scolastici e  
Politiche della formazione  del Comune di Livorno, delegato del Sindaco di Livorno, quale Presidente 
dell’Articolazione Zonale, con disposizione sindacale n° 26421  dell’  11/04/2005. 
 
Intervengono:  
la dr.ssa MARIA RITA ZIPOLI Dirigente U.O.va Attività Educative e Dirigente Dipartimento n. 4  
Servizi alla Persona  del Comune di Livorno; dr.ssa Donatella Fantozzi Assessore del Comune di 
Collesalvetti; il dott. Giovanni Ciurli Assessore del Comune di Capraia Isola; la dr.ssa LETIZIA VAI  
Responsabile della Conferenza Zonale del Comune di Livorno ; la dr.ssa LILIA BOTTIGLI 
Responsabile Staff Progettazione e Programmazione sistema integrato servizi prima infanzia del 
Comune di Livorno; la dr.ssa NELLA BENFATTO Responsabile del C.R.E.D. del Comune di Livorno; 
il dott. MAURO PARDINI Responsabile Progettazione Interventi Psicopedagogici del Comune di 
Livorno, la dr.ssa SANDRA MINELLI, Responsabile Servizi Educativi del Comune di Collesalvetti.  
 
Assiste, con funzione di segreteria la dr.ssa   ADRIANA SIRACUSA - Staff dell’U.O.va Attività 
Educative del Comune di Livorno. 
 
 

 
L’A RTICOLAZIONE DELLA ZONA DI LIVORNO 

della Conferenza dei Sindaci 
 

vista  la L. R.  n.32/02 Testo Unico della normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e dell’occupazione, che concorre ad 
assicurare lo sviluppo dell’identità personale, dell’uguaglianza e sociale, nel rispetto della libertà e 
della dignità della persona, dell’uguaglianza e delle pari opportunità in relazione alle condizioni 
fisiche, culturali, sociali e di genere  e le successive modificazioni (L.R.n.5/2005); 

vista  la L.R. n. 41/2005  “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di 
cittadinanza sociale”; 

vista  la Delibera C.R. n ° 93 del 20/09/2006 che approva   il  “Piano di Indirizzo Generale Integrato 
2006-2010”  - Decreto n. 1046 del 23/02/2007;  

vista  la Delibera dell’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n.°9 del 11/12/2006 con la 
quale è stato approvato il Regolamento per il funzionamento della Conferenza Zonale;  

vista  la Delibera dell’Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n.°10 del 10/09/2007 con 
la quale è stato approvato il Piano Educativo di Zona (PEZ) 2007-2009; 
vista  la Delibera dell’ Articolazione Zonale della Conferenza dei Sindaci n. 12 del 28 ottobre 2009  

con cui è stato approvato il Piano Educativo di Zona (PEZ) 2007-2009: Aggiornamento 2009; 
vista la Delibera n° 3 del 27/03/2008 con cui lo scorso a nno sono stati riformulati gli indirizzi per la 

realizzazione dei  Progetti Integrati di Area (PIA) e definite nuove procedure per l’attribuzione delle 
risorse regionali, assegnate alla zona Livornese; 

valutati positivamente i risultati della suddetta riorganizzazione confacente ad una maggior 
ottimizzazione delle risorse; 

esaminata la nuova scheda di rendicontazione dei Progetti PIA che consentirà un monitoraggio 
più efficiente delle risorse attribuite; 

visto il documento, predisposto dalla Responsabile della Conferenza Zonale, riguardante 
l’aggiornamento dei dati necessari alla programmazione 2010;  
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considerato  che, nella zona Livornese, le condizioni: demografiche, socio-economiche e 
scolastiche- educative, non hanno  subito sostanziali modifiche; 

dato atto della presenza della maggioranza prevista dall’art. 7, comma 2, del Regolamento della 
Conferenza dei Sindaci ai fini della validità della seduta, previa verifica della presenza dei Sindaci, o 
di loro delegati, dei seguenti Comuni: 

 
 

Voti COMUNI Voti 
20 
21 
15 

       CAPRAIA ISOLA 
  COLLESALVETTI 
  LIVORNO 

      12 
 39 
253 

 
 
Comuni presenti : n. 3 (Livorno, Collesalvetti, Capraia Isola)  
Voti rappresentati : n. 304 su n. 304 voti esprimibili; 

 
 - Con n. 304/304 voti favorevoli, nessun voto contrario e nessuna astensione 
 
 

Delibera 
 

• di confermare, per l’Anno Scolastico 2009/2010, gli indirizzi per la realizzazione dei  Progetti 
Integrati di Area (PIA) e nuova scheda di rendicontazione; 

 
• di confermare gli indirizzi per il Piano di Zona Educazione non formale anno 2010;  

 
 
 
 
Livorno, 27 maggio 2010 

 
 
 
 
 
             LA  PRESIDENTE 
                    ASSESSORE CARLA RONCAGLIA                                                                                                            
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